;‘,1!‘;91 qﬁmi di mett.aeuiu d:. ,¢a-
atnn,q scazzi, di cortei apontn—-
nefi,t’l;' tutto, di niente ' E!, pra:,
lﬁm ente iwosaibile troyare, .
agine che dia 1’idea up mi-;

nim esatta di che cosa e’ ,real-
nantﬁ' stato, nei tre gionu ‘in cut
la"iﬁlnnn i1 convegno a Bolo-

ma“ i4l1la repressione. '”
Diciamo' ehe in quei tre giomi

il movimento si & manifestato,
concentrato, espresso come e'esat-
tamente nella fase attuale. Comeé
noi 10" abb¥'emo percepito ‘¢ tutto
e niente: ung’ sorta di confommm
antimnformist.a e di creazione
oonti.mn, cli rabbia nichilisteg-
dmf’“a allo stesso tempo di
self-dontroll puritano, di utopie
sognaté tra il. romentico e il de-
cadente e.nello stesso tempo sfie
na'bo realismo. Ci si conceda ar
‘godere per la presenza di questo
_suu__azm_lio e,al limite, di tro-
varcisl a'proprio agio. Finalmen-
te galiosa che non scorre esclu-

the i permette di creare’ 1\0 .
fiumi, Yaght, all’ ipmvusa (8 pén”
mrama fl:clnta' mettendq in S =
¢ aitficol ta' 1 shcoefiti p‘tﬁ’l
dEl e sociologl tanto bravi Hels
-} analizzare solo i percorsi ben.
mim;,,aercha' 51 disselang.
‘alla fonte della dialettica.

ECCO 1L FILM...

-r.cio' “ehe ci interessa fare con
jmesto articolo,e’ proporre una
riflessione su come si ¢ svolto,
isu come ¢' stato condotte il con-
wegno il quale, al di la' di tut-
ito, rappresenta un momente real-
Mmente importante nella ms‘fa*uzm-
ine di un movimento mm _mzm—

salo sensazioni o a’tﬁi d* animo.
PLa riflessione non ¢ facile,per-
S che’ la fiostra mente € abituata a
| seguire le cose con linearite

dagoglco di questo SIStema e a-

sivamentenegli argini preh ssaii .

BT 35 €51 Tl

bl tuare al .canﬁtf‘u-l-fio sia per
eserci tdrlo, sia per sabiflo,
Per tutts ecic” tenteremo di pre

@ ando siamo partiti,per par-

tedipare: gl eonvegndgen kg nos,
stirh, pregen zai eravang, domingki. da,
una sorta di ansia, diattesh,dl.
curiagita’ .. &l jpopento .aivnositi
occhi era senzagubbio, im'um:,tante,
ma, sentlvamo che nulla erz pn:ve—
dlblle, che poté\}a suec’f—:d'ere di
tutto,come pure 1"esdat'te Gppo "
sto, Pero’ shpEVimg chie, per’ t-amt«.
re con lﬂciﬁi ta el tre iy

matitd, dalidi ‘dentrasiln seguito
abbi amd o tute VerificarecH e
tresto “Steto ' animo’ corrikponide-
va «allasreal tat delle jeoge] banto:
¢! iveporeht qurando sui ‘glorpali
e dgévaho 13 giarno [dopor baidras:
ndéa rdesli avvenimenti-souisaveévas
mo -press pdrtelcapi vang edme:nomg
rigscivano minimamente nelle’ loro
cronache a rendere lo spirito re-
ale dellecoseche riportavano.

Anche se i fatti non venivano al-
terati in se ‘molte erano le ose
pmesse @, oprattutto, erano ripor-
tateeon parziglita’ ,quasi a di -
mst.rare cio’ che si voleva dimo-
,l:.trn;'n: a mtti' i pasti-e' il vi-
zio tipico dell’informazione il

1

____,____,___________..__._..__.__.-——-;,_

ark maeeubhrio’ vi vertivirhttas

trato una cosa fondamentale. 1.11
MOVE M e et dues modtsito tal tren
iV rs i d:L m&ﬂlfes’ﬁarﬁ!*e‘m oEY
sers Urf vgitie” 1h‘c"§mﬂté’“ﬂa
“ltrs Flel pal'asporert” Htro?
pet Te BErage"® l'e!fianie i nond
g’ Ertrami - “metti dno ‘tifﬁeﬁsﬁb"
ne p ro fonda e =g it o118 18
! Pirep drats! WeT Har treo TS pr
due interi giorni al paldspor
o' Ethts spettums 15! itiquul e fla
da‘ti)’ hoasiﬂlll'ta’"idi Sfo pot & nod =
ti ‘compawgniy: Plifronte b unipubn
bl% co vnuhe rosiskimo: pi plate, eagist
t#to: el icandescen tey; chernel mosmy
mendi: dinpun g hee reggiuntd ifary
seid dodicinilalcompagil, ¢ @st
ta ey sfilata dei leader; del Mmom
vimento,iiquall ;si song.effruns
tatitinunyorgialdi parole, di
slogans, di.-grida, di pugni, di
diate, forse alla ricerca incon=
secia di un orgasme collettivow
di un piscere che, represso da
millenni, minaceiava di pronom:
pere con violenza incontirollas
bile e brutale. Il microfono ers
lo strumento di frasmissione dels

la propria forza, il totem sacro,



la cui gestione dava sensazio-
ni di prevalenza di potere. Non
; iamo tediare qui ocon la cro-
dei fatti, anche perche’ al-
&ri organi d informazione I’ han-
ampiamente descritta. Cio’
‘ghe ¢i interessa e’mostrare la
sostenza di quelle assemblee che
@ll" insegna ufficiale del dibat-
fito, in realta’ si sono svolte
® un clima di violenza prevari-
catrice e di controllo politico
d@ell’ assemblea,

Tutto quello che si e svolto
#l palasport era scontato, Erano
‘seontate le posizioni della cosig
@etta ‘Autonomia Organizzate', di
& Continua, del MLS, come pure
ersno scontatissimi gli scontri
& suon di pugni e di gediate tra
4 servizi d'ordine delle diverse
erganizzazioni; e tutto queste
scontato si e realizzato con il
rituale dello spettacolo grandio-
©,di fronte a una massa di com-
peani destinati a far da spetta-
‘#ori e, per molti,da tifosi.L’im-
presione di chi non era partigia-

era quella di assistere a una
partita di calcio in cui fosse
im lizza la vittoria della scu-
@stto. In_queste situazione sal-
favano fuori tutti i meccanismi
sci*e inconsci che si mani fe-
stmo nelle grosse concentrazio-

arole, 1’ individualita’ dei com-
Ppagni in quella assemblea era
wompletamente messa in disparte,
mentre risaltava,lo spirito gre-
gario, che mette sempre in posi-
‘zmione subordinata chi non e' ar-
%efice e direttore di cio’ che
Sta avvenendo. Allora il consen-
so-politico veniva raggiunto per
mezzo della maggiore capacita di
gridare gli slogan corrisponden-
%1 a quella organizzazione o a
@ell’ altra Quando nessuna delle
jarti contendentesi il pal cosce-
mico riusciva a prevalere netta
mente sulle altre,la cosa degene
rava in rissa.

Invece nelle strade e nelle pi-
2zze, dove 1’ aggregazione ¢ poty

iri:;tit:i.': ensi’ sul piano della
spontaneita’ individuale e col-
’leﬂ;iva.il modo di comportarsi e
 stato totalmente diverso. Non
< era il palcoscenico e la pla-
‘tea per rappresentare un copione
stereotipato,ma c' erano i compa-
r-i. desiderosi di non aggregarsi
‘2 nulla di precostituito,ma uni-
ti mella comune volonta’ di fare
| cose che rompessero coi miti e i
| riti sclerotizzati, della politi-
|ca di sempre. Cosi’ si sono vis-

di una delle frazioni in cam- .

21 di massa, come appunto avviene
wmlle partite di calcio. In altre

ta avvenire su livelli non lide- °

ti cortei spontanei e improwvisi
con alla testa bandiere gialle,
oppure gruppi di persone, vestit®
in modo variopinto e col volto
dipinto, che mimavano e ironizza-
vano tutti gli atteggiamenti ste-
reotipi che compongono il perso-
nale quotidiano di tutti noi. Op-
pure erano stati orgenizzati can-
tastorie che informavano sulle
lotte dei disoecupati,sulla re-
pressione, sull’ occupazione delle
case,sulle autoriduzioni. Anch e
in collettivi poco numerosi, come
quello sugli strumenti di comuni-
cazione di massa,c’ e stata una
reale partecipazione e i contenu-
ti espressi avevano un vero e
proprio carattere antigerarchico
e libertario.

Anche tutto cid * se vogliamo,
era scontato,ma ha un carattere
direi opposto & quello organizza-
to nella rappresentazione al
palasport,dove i vari registi_si
sono contesi la gestione e il
controllo politico di un movimen-
to che nelle cose che fa,sembra
rifiutare i .valori e le proposte
strategiche che vengono calate
dall’ alto sulla sua testa. Dove
il movimento si esprime senza do-
versi aggregere a scelte e strut
ture precostituite, non esistono
registi, come non esistono gregari
e il rifiuto del sistema vigente
e' netto e globale,perche’ viene
attaccato in tutte le sue compo-
nenti, da quella personale a quel-
la sociale, economica,politica. E
1"impressione che abbiamo avuto
e che molti compagni siano ri-
masti stomacati e delusi dallo
spettacolo del palasport,dove
al cune fazioni organizzate parti-
ticamente si contendevano con la
forza dei servizi d’ordine il
ruoclo egemone di future guide di
questo movimento, che sembra non

abbia nessuna voglia di farsi im-

brigliare.

NO ALLA SPARTIZIONE GESTIONALE

Anche nel modo come e’ stato
organizzato questo convegno, si
puo’ notare questa mentalita di-
rigenziale, questa voglia di es-
sere a tutti i costi gli inter-

preti ufficiali del movimento. .
= Im tutte le riunioni organiz-

zative che hanno precedute il
‘convegno ¢ & stato le scontro,
piu’o meno evidente, tra i parti-
tini che ambivano procacciarsi la
reale gestione delle cose. Tra i
vari servizi o ordine c'é stata
la spartizione in aree di con-
trollo dei partecipanti, tutto

2

all'insegna del servizio d’ordine
rappresentatlvo delle diverse

e el

tendenze e orgmiWonl preco-
stituite. L’ impressione che ab
biamo ricavato e’ che il servi-

|zio & ordine,come € “stato impo-

stato, avesse piu’ lu scopo d i
controllare i coami.ﬁi che quelle
di garantirne la di.fem.seﬂ;{&%
di piu’ a incanalare i co-pmi
in comportamenti e scelte predi-
sposte che a garantire a tutti la
possibilita’ di sventare possibi-

-{11 attacchi da parte delle forze

dell’ordine, dei fascisti, ece.
Purtroppo, anche alcuni compa-
eni e gruppi anarchici hanno ac
cettato questa logica e hanno
cercato di inserirsi nella lot-
tizzazione dei partitini, Forse
la paura di perdere il treﬂt? 0
forse la volonte di spartirsi le
-aree di influenza, contandosi al-
1’ occasione per dimostrare la

,bropria forza quantitativa? Cer-

to ¢ che qualunqe ragionaments,
qualunque scelta politica 1i pos-
sa aver spinti ad inserirsi inm
una logica che, dal nostro punto
di vista,non riguarda gli anar-
chici,ma e’ tradizione e prassi
di formazioni gerarchicn—auﬁ‘a’ﬁ—
tarie, il cui scopo ¢ _quello di.
erigersi a formazioni egemoni per
conquistare il potere, ritm
utile e doveroso spingere afﬂp—
che’ tra i compagni si ayilnppi
un dibattit oil piu’ appmton(ﬁ—
to possibile su queste cose. !.n
chiarezza e la lealte’ innznzi-
tutto, che sono tipiche del no-
stro costume rivoluzionario e 1i-
bertario. -

A PAPT

NALE £’
NZIATO

Perche’ possa continuare ad

AIUTATECI A
DIFFO!\DERLO

SEGNALATECI 1 PUNTI
DOVE IL GIORNALE PUO’
ESSERE VENDUTO 0 DOVE

VI SONO COMPAGNI
ISOLATI .AT QUALI

POTREBBE



